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Chi sono i due testimoni?

Per quanto tempo hanno dato la loro testimonianza?

Come sono morti?

Quando sono risuscitati e sono saliti al cielo?

Cosa è successo dopo?

Dopo la morte dei grandi riformatori, la riforma si arrestò. Le chiese 
riformate divennero fredde, rigide e intolleranti.

Fino a quel momento, Dio aveva preservato i suoi «due testimoni», ma 
cosa accadde loro, in questo momento storico così critico? 

In Europa, la crisi esplose sotto forma di rivoluzione. La Francia fu il 
primo stato ateo dell'Europa moderna.

Inoltre, grandi cambiamenti stavano avvenendo nel mondo politico e 
filosofico; un’instabilità diffusa spinse alcuni, come i Pellegrini, a 
fuggire dalle loro case e a cercare aiuto nella "terra della libertà", il Nord 
America.



CHI SONO I DUE TESTIMONI?

La menzione dei due ulivi e dei due 
candelabri (Apocalisse 11:4) ci porta alla 
visione di Zaccaria 4; in essa, gli ulivi 
producono l'olio che alimenta un candelabro 
a sette braccia (Zaccaria 4:1-3,12).
Gli ulivi sono "i due unti" che, insieme al 
candelabro, rappresentano "la Parola del 
Signore" (Zaccaria 4:6,14). Cioè, l'Antico e il 
Nuovo Testamento. 



CHI SONO I DUE 
TESTIMONI?

Usando Mosè ed Elia come simboli, Apocalisse 
11 dice di questi due testimoni:

Sono vestiti di 
sacco (3)

La Bibbia è stata 
preservata in 

tempi 
angosciosi  e 

difficili

Stanno davanti a 
Dio (4)

Dio non ha 
lasciato che la 

sua Parola 
scomparisse

Se qualcuno vuole 
danneggiarli, da 

essi esce fuoco (5)

Il messaggio 
biblico 'divora' i 

suoi nemici      
(Geremia 5:14)

Chiudono il cielo 
in modo che non 

piova (6a)

Colui che rifiuta 
la Bibbia è 

privato della 
pioggia dello 
Spirito Santo 

(l'olio)

Trasformano 
l'acqua in sangue 
e causano piaghe 

(6b)

Solo coloro che 
studiavano la 
Bibbia erano 
liberati dalle 

piaghe e dalle 
tenebre 

spirituali del 
Medioevo

Come nel caso di Mosè ed Elia, la Bibbia avrebbe subito grandi persecuzioni. Combatté con i governi atei; 
accese passioni ardenti... La storia conferma l'esattezza di questa profezia.



PER QUANTO TEMPO HANNO RESO TESTIMONIANZA?
“Io concederò ai miei due testimoni di profetizzare, ed essi profetizzeranno vestiti di sacco per 1260 giorni.” (Ap. 11:3)

Il capitolo 11 di Apocalisse inizia con una visione del 
santuario celeste e di coloro che adorano davanti all'altare 
dell'incenso (Apocalisse 11:1).

A partire dall'anno 538, la Chiesa Romana 
cominciò gradualmente ad imporre la sua 
tradizione al di sopra della Parola di Dio, fino a 
proibire la lettura della Bibbia e a condannare 
a morte coloro che l'avevano, la leggevano o 
vivevano secondo le sue dottrine.

A quel tempo, la Parola di Dio sarebbe stata rivestita di 
"sacco" – grandi difficoltà – (v. 3) [42 mesi x 30 giorni = 1.260 
giorni (nella profezia, 1.260 anni)].

Il cortile del Santuario Celeste è la Terra, dove i "Gentili" – i 
miscredenti – calpestano la "città santa" – il popolo di Dio –
per 42 mesi (v. 2).

Verso la fine di questo periodo, i Riformatori 
diedero un momentaneo sollievo da questa 
persecuzione (Matteo 24:22).



COME SONO MORTI?
“E quando avranno terminato la loro testimonianza, la bestia che sale 

dall'abisso farà guerra contro di loro, li vincerà e li ucciderà” (Apocalisse 11:7)

Quale potere sorse alla fine dei 1.260 anni, cioè intorno all'anno 1798?

Sodoma: La Rivoluzione 
inaugurò un periodo di grande 

immoralità

Egitto: Governo ateo (Esodo 5:2) 
che adorava la "dea ragione"

Dove Geù fu crocifisso: Il 
sacrificio di Gesù fu rifiutato

Durante questo periodo la religione fu abolita e la Bibbia fu messa al bando e bruciata.

L'abisso menzionato in Apocalisse 11:7 descrive il luogo in cui dimorano i 
demoni (Apocalisse 9:11; 20:1-3; Luca 8:30-31). La bestia descrive un potere 
politico o religioso (come le altre bestie dell'Apocalisse e di Daniele).

La Rivoluzione francese, iniziata nel 1789, diede origine al cosiddetto "governo del 
terrore" (1793-1794), rendendo molto chiaro chi c'era dietro questo governo: Satana 
e i suoi demoni. Questo governo è chiamato in tre modi (Apocalisse 11:8):



“Il potere ateo che durante la Rivoluzione e il regno del 
Terrore dominò la Francia, fece una guerra senza 

precedenti a Dio e alla sua santa Parola. L’adorazione 
della divinità fu abolita dall’assemblea nazionale. Gli 
esemplari della Sacra Scrittura furono raccolti e dati 
pubblicamente alle fiamme tra grandi manifestazioni di 
disprezzo. La legge di Dio fu rigettata e le istituzioni 

bibliche vennero abolite. Al giorno di riposo settimanale si 
sostituì la decade: ogni decimo giorno era consacrato alla 
gozzoviglia e alla bestemmia. Furono vietati il battesimo e 
la comunione; le iscrizioni funerarie sulle tombe definivano 

la morte come un sonno eterno.”

(E.G. White, Il gran conflitto, p. 217)



“Ma dopo tre giorni e mezzo uno spirito di vita procedente da Dio entrò in loro; essi si 
alzarono in piedi e grande spavento cadde su quelli che li videro” (Apocalisse 11:11)

Il 26 novembre 1793, Parigi emanò un decreto che aboliva la 
religione. Questo decreto fu annullato il 17 giugno 1797. 
Durante questo periodo di tre anni e mezzo, la Francia gioì e si 
rallegrò di essersi "liberata" dalla tirannia della religione e di 
aver messo a tacere la voce della Bibbia (Apocalisse 11:9,10).

William Wilberforce fondò la prima Società Biblica nel 1804 
per la distribuzione di massa della Bibbia. Le copie 
esistenti della Bibbia si moltiplicarono a migliaia, fino a 
diventare il libro più venduto al mondo. Oggi, la 
distribuzione della Parola di Dio è inarrestabile. È stata 
posta da Dio in una situazione in cui nessuno può più 
distruggerla (Apocalisse 11:12).

Invece di essere messa a tacere o distrutta, la Bibbia è risorta 
più forte di prima. Le missioni protestanti portarono il 
messaggio del Vangelo fino ai confini della terra (Apocalisse 
11:11).



“Allora il tempio di Dio che è in cielo si aprì e nel suo tempio apparve l'arca del suo 
patto. Vi furono lampi, voci, tuoni, un terremoto e una forte grandinata” (Apocalisse 11:19)

Dalla "risurrezione" dei due testimoni inizia l'ultimo 
capitolo del conflitto cosmico: il tempo della fine.

Essendo giunto il “tempo di giudicare” (Apocalisse 
11:18), viene esposta al mondo la norma del giudizio: i 
dieci comandamenti contenuti nell'arca dell'alleanza.

Tutti questi eventi sono inquadrati in un contesto di 
adorazione in Cielo (Apocalisse 11:16-17), che culmina 
nella visione dell'arca dell'alleanza nel santuario 
celeste (Apocalisse 11:19).

Quel momento sarà preceduto dall'ira tra le nazioni e 
finirà con la distruzione di "quelli che distruggono la 
terra" (Apocalisse 11:18).

Questo tempo culminerà nella seconda venuta di Gesù, 
il suo ritorno, quando tutti i regni saranno governati da 
Gesù ed Egli regnerà per sempre (Apocalisse 11:15).



“Lo Spirito di Dio è con ogni vero 
ricercatore della Parola di Dio e gli 
permette di scoprire le gemme nascoste 
della verità. L'illuminazione divina 
irrompe nella sua mente, imprimendo in 
lui la verità con un significato rinnovato 
e fresco. Trabocca di una gioia mai 
provata prima. La pace di Dio riposa su 
di lui. Si rende conto della bellezza della 
verità come mai prima. Una luce celeste 
risplende sulla Parola, facendola apparire 
come se ogni lettera fosse rivestita 
d'oro. Dio stesso parla al cuore, 
rendendo la sua Parola spirito e vita”.

(E.G. White, Riflessioni su Gesù, 24 aprile)
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